
Il 'tot«I rÌH|Mnw Multilo con mi appello  «lui papa mal«' in form alo 
•I | n «  «»-gli«» in form ando e a Ini aderì ia uia^gior pari«- «]<•) c lem  
tifi Siccome Higiamondo non roinparvi’ n«*l Ifrn iin r  utahilito, 
Haattrn giorni «!<»|»o, l'S adonto. venne fu lm inata in Siena Ih aro- 
*>»• < 'Maggiore contro ili Ini «* i Mimi fautori ' A ncor prima chc 
l i  a ne ginugcMMe a lla  corti* lineale ili Innalirurk. Higiamomln 
fa«* . |mMHÌ. «i che notti» ogni rinpetto dovevano cagbmarc m aggiore 
*■ *  .i al rapo Miipremo della  l'h ic *a  e rendere la rottura irrim«*- 
àéabi" Kgli il itile  m ila  la co nu  in mano ilei |inj«ioiiato llc im lu irg

■ rouil um*p il linea, che non era un ca n ili ere  indi|«cnd«*ntr. 
’ i »  <• «Iella Mtia ruile c indelicata op|io*igioiif contro la Sede 

•^miolie®, nella quale aveva gran parte l'an tipatia  |icr*»nale «». 
*•» »¡ '»-¡¡io ilire tto  ilei arvero decreto pubhlb*ato roventemente 

-rto pontefice a Mantova. SigiMmondo il 13 ago«t<i emano 
***  o »"va  f  più fort«* ap|M-llaxione al futuro pa|ia romano e a«l un 
**•“ • generale, che doveva em rr tenuto «  in tcm|io dchito »  con- 
fa»» liti- ai «terre ii d i CoMtania n Hanilea. Kra « la to  llc im bu rg 
'  "  .•l>«r»- «|nevi«» iin|Mirtante |«a»m»:

•H <*m iniKMi il pitale m illa via della  rivolunione : l 'io  11 non 
«  premier«* le Mite niÌMure in c«>ntrnrio. I ’i*r ogni |narte furono 

•»fc- «ti brevi, che noti lon tan o  la m i  un unica lanciata contro S ig i»  
i* proib itam i ogni relazione col duca c col uno pa rw  l 'n  cjif■ 

,l1*  -»nifmiii del I!» aciwto ginat ¡Acava la »comunica. AH 'im pera 
l*r* «eli S i ì u i t ì . a tu tti g li S ta ti dell'im pero  venne ord ina lo  di
*  t v r n i  al duca. I^uewti |mm però rlib rm  »orc i mmi M illanto 
* ** ***  ( t i  H i in w i  M -m p re  pronti all'offen idva. ma am be queiMo fu 

P*,*r« e m .  I princip i tn le n li i  liiaidmamno la com lotta del
* P*# whierambwii a lienam ente dalla  parte d i Sigiamombi ; 
la tte  le c ittà  di«|ireuuiron«i l'or« li ne d i aoo  comunicare con 

b •*-«nunicati. ansi penùno la m aggior parte d i i  princip i rrr le  
""ltL ^  m*Mlniromi cattiva  volontà i|uanto al mettere in « iw a i i o w  
► ,1’ « ili« ieB li on lin a li dal |«apa.3 In  T iro lo  poi i la ici e la m aggior
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